
SCHEDA PROGETTO

Titolo

Coming of Age

Il mentoring come nuovo modello di inclusione community based per giovani migranti

Organizzazioni proponenti

Fondazione Hapax - coordinamento progetto

Refugees Welcome Italia Onlus - responsabile scientifico

Background

La transizione all’età adulta rappresenta per i Minori stranieri non accompagnati e i neomaggiorenni
un’autentica sfida nella sfida. Come evidenziato nel report A Un Bivio, promosso da UNICEF, UNHCR e OIM,
alle tradizionali criticità e fatiche della crescita, si aggiunge in questa situazione un’ulteriore doppia
transizione: quella culturale legata all’acquisizione e all’interpretazione di codici profondamente diversi dalla
cultura d’origine e quella legata al superamento dei traumi che queste persone hanno vissuto. Difficoltà che
non spariscono con la maggiore età e che paradossalmente rischiano di acuirsi con il venire meno delle
garanzie e delle tutele riservate dalla nostra Legislazione ai minori, nonché con la fuoriuscita dal sistema di
accoglienza.

In quest’ottica, in continuità con lo spirito della Legge Zampa e l’introduzione della figura del tutore
volontario, sono emerse negli ultimi anni iniziative che puntano a coinvolgere i cittadini attivi (tutori sociali,
mentori, tutor per l’inclusione, buddies, ecc) nel supporto ai giovani migranti. Una serie di interventi, basati
su un approccio community based, per molti versi ancora poco codificati, non riconosciuti dal sistema
legislativo, ma che hanno attirato l’attenzione di studiosi, organizzazioni e Istituzioni per la loro capacità di
rinnovare pratiche di inclusione e di ampliare l’area di cura verso specifiche forme di vulnerabilità.



Finalità del progetto

Alla luce del contesto delineato, Refugees Welcome Italia, in partnership e con il sostegno della Fondazione
Hapax, intende promuovere e accrescere la consapevolezza dell’importanza di dispositivi di supporto
comunitario nel percorso di inclusione di neomaggiorenni e giovani migranti.

Attraverso un percorso di ricerca finalizzato alla pubblicazione di un position paper si intende valorizzare le
conoscenze e il know how sulla tematica del mentoring come leva di inclusione sociale per neomaggiorenni
arrivati soli in Italia, promuovere la condivisione di esperienze e buone prassi nazionali ed europee che
possano fungere da potenziale benchmark, nonché acquisire maggiore conoscenza sui bisogni e le esigenze
di giovani migranti e neomaggiorenni e sui meccanismi di ingaggio e coinvolgimento della società civile.

Obiettivo della pubblicazione è delineare un solido fondamento teorico e una coerente cornice di azione per
la pratica del mentoring, alla luce delle evidenze raccolte, delle riflessioni promosse a livello nazionale ed
internazionale e del confronto tra altri attori del privato sociale che stanno svolgendo o hanno realizzato una
simile esperienza.

In particolare, attraverso il lavoro proposto si andranno ad enucleare gli elementi fondanti dell’esperienza, a
descrivere la cornice metodologica di intervento, gli attori coinvolti, il ruolo delle organizzazioni proponenti
e i possibili riferimenti istituzionali, nonché a definire il know how e gli strumenti di lavoro necessari per
realizzare la pratica sui territori.

Questo percorso di ricerca avrà anche la finalità di animare una riflessione nazionale ed europea sulle sfide e
le criticità relative alla transizione all’età adulta del target di riferimento corredata di elementi quantitativi e
qualitativi e uno speculare approfondimento sulla capacità del mentoring di rispondere in tutto o in parte ai
bisogni evidenziati.

A latere dell’attività di ricerca si intende altresì organizzare momenti di confronto e disseminazione con
stakeholder chiave, pubblici e privati, nazionali ed europei, che valorizzino il percorso di ricerca e l’output
specifico, dandone opportuna visibilità sui diversi canali di comunicazione.

In particolare, si intendono realizzare due eventi nei quali coinvolgere i principali attori impegnati nel campo
dell’inclusione di giovani migranti. Il primo evento riguarderà il lancio delle attività ed avrà come scopo, oltre
a presentare il progetto e le organizzazioni coinvolte, quello di avviare un network di condivisione delle
pratiche e delle metodologie esistenti a livello nazionale ed europeo.

L’evento finale di disseminazione dei risultati avrà un ruolo importante e centrale nel consolidare e ampliare
tale network, stimolare una riflessione a livello nazionale sui temi evidenziati dalla ricerca, aprendo così
nuove prospettive che possano rispondere ai bisogni evidenziati.

Obiettivo generale

Facilitare l’inclusione e l’empowerment dei giovani migranti neomaggiorenni arrivati soli in Italia (Ex-MSNA)



Obiettivi specifici

1. Consolidare la conoscenza sulla tematica del mentoring come leva di inclusione sociale

2. Promuovere la condivisione di esperienze e buone prassi nazionali ed europee che possano fungere
da potenziale benchmark e dare avvio ad un network europeo di organizzazioni impegnate nel
campo del mentoring

3. Acquisire maggiore conoscenza sui bisogni e le esigenze di giovani migranti e neomaggiorenni e sui
meccanismi di ingaggio e coinvolgimento della società civile

Risultati attesi

1. Realizzazione di un position paper che delinei gli elementi costitutivi della pratica del mentoring per
neomaggiorenni arrivati soli in Italia

2. Animazione di una rete di stakeholders nazionale ed europea nel campo del sostegno all’inclusione
dei neomaggiorenni arrivati soli in Italia

3. Realizzazione di una campagna di comunicazione e due eventi di lancio e diffusione

Metodologia della ricerca

Mixed Methods Analysis

Nella ricerca sarà adottato un approccio misto (Mixed Methods), che combina tecniche di raccolta, analisi e
interpretazione qualitative e quantitative(Creswell & Clark, 2018; Molina-Azorin & Fetters, 2016). Tale
approccio consente infatti una comprensione più articolata dei fenomeni oggetto di ricerca e appare
coerente con gli assunti epistemologici del contemporaneo caratterizzato da un'intrinseca complessità.

TEMPISTICHE

Marzo 2022 – Marzo 2023


